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Rafforzamento della sicurezza e della difesa della Svizzera necessario in via 
prioritaria 

Diapositiva 1 

 

 

Vi è necessità d’intervento? Diapositiva 2 

• Domanda centrale: oggi vi è necessità d’intervento?  
La risposta alla domanda costituisce la base della 
discussione sul finanziamento dell’esercito e sulla 
sicurezza nel nostro Paese.  
 

• Il Consiglio federale giunge a una conclusione netta: 
sì, dobbiamo agire. E questo per tre motivi: 

• primo: la situazione geopolitica;  

• secondo: la prontezza all’impiego dell’esercito e 
degli uffici federali civili con compiti di sicurezza;  

• terzo: la situazione del bilancio della Confederazione. 
 

Il nostro intervento è orientato alla Strategia in materia di politica di sicurezza del Consiglio federale. 
Questa considera la sicurezza in modo complessivo come interazione tra mezzi militari e civili. Vorrei 
suddividere la mia presentazione in due parti: 

• primo: illustrare la necessità d’intervento per il rafforzamento della sicurezza e della difesa; 
secondo: presentare la proposta di finanziamento del Consiglio federale.  

 

Contesto geopolitico Diapositiva 3 

• In merito alla necessità d’intervento: il CF scrive 
nella Strategia in materia di politica di sicurezza 
2026:  
«La guerra della Russia contro l’Ucraina ha segnato 
uno spartiacque per la politica di sicurezza e anche 
la Svizzera ne subisce direttamente le 
conseguenze. Erano decenni che la sicurezza della 
Svizzera non era minacciata in modo così grave e 
su più fronti». 
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• Finestra di vulnerabilità a partire dal 2028 circa (Russia passata a economia di guerra / incertezza 
sull’impegno degli USA per l’Europa nella politica di sicurezza / riarmo troppo lento in Europa).  

• Gli elementi dello spartiacque nella politica di sicurezza sono: conflitti ibridi, indebolimento 
dell’ordine internazionale, nuove forme e mezzi di confronto. 

 

Minaccia Diapositiva 4 

• La valutazione della minaccia si misura in base a tre 
elementi: potenziale, intenzione e opportunità. 

 

Minaccia per la Svizzera Diapositiva 5 

• La minaccia più probabile per la Svizzera consiste 

nella minaccia a distanza e nelle forme di conflitto 

ibride (in concreto: droni, ambito ciber, sabotaggio, 

disinformazione). 

• La CH già oggi è bersaglio di forme di conflitto 

ibride: con l’esacerbarsi della situazione, queste 

forme di conflitto potrebbero aumentare 

considerevolmente. Sono a rischio le infrastrutture 

critiche d’importanza transnazionale (assi di traffico, 

dati ed energia) e la Ginevra internazionale.  

• I malfunzionamenti delle nostre infrastrutture critiche hanno ripercussioni per la Svizzera e per 

l’estero (settori dell’energia, della finanza, della logistica e dei dati).  

• Per noi deve quindi essere importante sapere che cosa vogliamo proteggere. 

• Inoltre: in Europa non dobbiamo essere considerati come un rischio per la sicurezza se non siamo 
in grado di proteggere sufficientemente il nostro Paese. 

 

Forme di minaccia Diapositiva 6 

• Sul piano militare distinguiamo, in modo 

semplificato, tra tre forme di minaccia:  

- minaccia ibrida: ciberattacchi, droni di piccole 
dimensioni, disinformazione, sabotaggio, 
spionaggio; 

- minaccia a distanza: aerei, missili, droni a lungo 
raggio. Una precisione elevata con tempi di 
preallarme molto brevi e un grande potenziale 
di danno; 

- attacco su larga scala: attualmente piuttosto improbabile, ma la situazione può cambiare. 
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Cos’è in grado di fare oggi l’Esercito svizzero Diapositiva 7 

• Cos’è in grado di fare oggi l’esercito a fronte di 
questa situazione di minaccia:  

• l’esercito è un buon esercito d’istruzione. In passato 
è riuscito a svolgere in maniera molto soddisfacente 
incarichi nell’ambito «Proteggere e aiutare», 
rispettivamente impieghi sussidiari (come ad es. in 
occasione del WEF); 

• le procedure e le strutture della collaborazione 
civile-militare sono ben rodate; 

• attualmente è possibile proteggere soltanto poche infrastrutture critiche e unicamente per un breve 
periodo (ad esempio 2-3 centrali nucleari, 1 aeroporto civile, 2-3 centri della logistica, 1-2 edifici 
governativi e 3-5 snodi del traffico). La conseguenza è grave: l’esercito oggi come oggi non è in 
grado di proteggere efficacemente il nostro Paese dalle minacce più probabili, come droni o altre 
minacce aeree. E poiché non dispone di quadri completi della situazione potrebbe succedere che 
attori generici lancino simili attacchi senza che noi riuscissimo a rilevarli per tempo. 

 

 

Le linee guida per la difesa e la pianificazione dell’armamento Diapositiva 8 

• Alla luce dell’attuale contesto di minaccia, le 
condizioni dell’Esercito svizzero sono insufficienti. 
Non siamo pronti ad affrontare queste minacce. 

• Con le linee guida per la difesa il Consiglio federale 
ha presentato il proprio piano su come intende 
riorientare l’esercito in modo sistematico alla difesa.  

• Vorrei evidenziare tre punti di questo nuovo 
orientamento. 

o In primo luogo, la nuova concezione 
d’impiego: la dottrina e le strutture di 
condotta dell’esercito devono essere orientate in modo sistematico agli impieghi. Pertanto 
la Svizzera sarà suddivisa in tre settori militari d’impiego. In ognuno di questi settori una 
divisione d’impiego sarà responsabile dell’adempimento di tutti gli incarichi previsti. Tutti gli 
impieghi saranno gestiti sotto la stessa responsabilità, a prescindere dal fatto che si tratti di 
impieghi sussidiari a favore delle autorità civili oppure di difesa da azioni ibride, da attacchi 
a distanza o da un attacco su larga scala.  

o In secondo luogo, strutture di condotta snelle: le nuove strutture di condotta sono 
snelle. Il ruolo del capo dell’esercito viene rafforzato, in quanto gli saranno direttamente 
subordinati anche le Forze terrestri e le Forze aeree. Nel quadro di questo snellimento, il 
Consiglio federale ha deciso una significativa riduzione degli stati maggiori e del numero di 
funzioni ricoperte da alti ufficiali superiori.  

o In terzo luogo, droni e robotica: l’esercito deve stare al passo con gli sviluppi tecnologici 
dei conflitti e delle guerre moderne. Le nuove tecnologie stanno cambiando radicalmente il 
modo in cui oggi si combatte una guerra. In futuro i compiti attualmente svolti dai soldati 
potranno essere supportati o assunti da droni e robot. Per investire in queste capacità, 
occorre aumentare il numero di militari in grado di utilizzare questi sistemi. Si prevede 
pertanto di creare entro il 2028 un primo battaglione di droni e robotica che dovrà disporre 
di capacità negli ambiti dell’impiego e della difesa dai sistemi aerei e terra aria senza 
equipaggio. 

• La pianificazione dell’armamento illustra quali acquisti di armamenti sono previsti per conseguire la 
capacità di difesa. Analogamente alle linee guida per la difesa, l’attenzione è rivolta alla difesa 
dalle minacce più probabili: entro il 2039, l’80 per cento degli investimenti dovrà essere destinato 
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alla difesa dalle minacce probabili; Il restante 20 per cento sarà destinato al mantenimento delle 
capacità e all’ulteriore sviluppo tecnologico per difendersi un attacco armato su vasta scala.  i 
conseguenza nei prossimi anni sarà data la priorità a quelle capacità che sono efficaci rapidamente 
contro le minacce più probabili: in primo piano vi sono la protezione delle infrastrutture critiche, la 
capacità di condotta, i mezzi d’esplorazione, la difesa dai droni, la guerra elettronica, l’impiego di 
sistemi senza equipaggio, la capacità di resistenza e la resilienza. 

 

 

Esercito con l’1 % del PIL + lo 0,5 % dell’IVA Diapositiva 9 

• Per attuare le linee guida per la difesa e la 
pianificazione dell’armamento sono necessarie 
risorse finanziarie supplementari. Il Consiglio 
federale propone un aumento temporaneo 
dell’IVA di 0,5 punti percentuali per un 
periodo di 12 anni. 

• Che cosa sarà in grado di fare l’esercito con la 
proposta di finanziamento qui presentata?  

• Con un aumento di 0,5 punti percentuali dell’IVA 
la difesa dalle minacce ibride viene rafforzata e la 
difesa dalle minacce a distanza notevolmente migliorata.  

• Si possono proteggere più oggetti. Le minacce sono individuate prima, la capacità di condotta 
diventa più resiliente e la capacità di resistenza aumenta. La protezione dai mini-droni può venire 
estesa a ulteriori infrastrutture critiche. I sistemi tattici di esplorazione e osservazione, completati 
dai mezzi ciber ed elettromagnetici, migliorano la comprensione della situazione e aumentano la 
capacità di reazione. Dispositivi terminali protetti (radio, mezzi TIC) nonché sistemi d’informazione 
e di condotta resilienti e mezzi radio tattici incrementano la capacità di condotta a tutti i livelli della 
condotta. Disturbatori e sistemi di protezione mobili possono mettere in sicurezza, nel contempo, 
diverse ubicazioni e vari reparti mobili. La capacità di condotta è indipendente dalla rete di 
comunicazione civile. Si rafforza la protezione fisica dei militari durante gli incarichi di osservazione 
e sorveglianza.  

• Contro la minaccia a distanza la difesa terra-aria viene differenziata meglio e in modo più solido, 
aumentando, nel contempo, anche le scorte di munizioni. Sistemi con diversi raggi d’azione – 
come IRIS-T SLM e Patriot – possono essere impiegati in modo scaglionato, combinandoli 
efficacemente. Ulteriori sensori migliorano il quadro della situazione: moderni sistemi radar con vari 
raggi d’azione, sensori passivi e contributi basati sullo spazio cosmico accorciano i tempi di 
reazione.  

• Diverse infrastrutture critiche e spazi aerei priorizzati (triplicati rispetto a oggi) sono meglio protetti. 
Nuovo è anche l’impiego graduale e sovrapposto dei mezzi di difesa terra-aria al posto di un 
impiego specifico come oggi. 

• Nell’ambito di un attacco su vasta scala, occorre primariamente mantenere le capacità, svilupparle 
in modo specifico e in seguito raggiungere la capacità completa. 

 

Cosa dovrebbe effettivamente saper fare l’Esercito svizzero Diapositiva 10 

                                                                       

Esercito con    pp IVA

 ini droni

Sensori per l individuazione

tempestiva

 ifesa dai mini droni

Sistemi di

comunicazione

robusti e ridondanti

Strumenti di osservazione e

mezzi di sorveglianza

Primi effetti di

vasta portata

Veicoli protetti

 unizioni e carburanti

Acquisizione di informazioni con mezzi spaziali

Radar a breve, medio e lungo raggio

 TA a corta, media e lunga gittata

 ibermezzi e

mezzi della guerra

elettronica

 afforzamento necessario in via prioritaria della sicurezza e della difesa della  vizzera



 

 
 
 

 

 

5/8 

• Le linee guida del Consiglio federale per la difesa 
illustrano in che modo l’esercito debba organizzarsi 
e quali capacità debba possedere per far fronte alla 
situazione di minaccia.  

• Contro le minacce ibride è necessario un quadro 
completo della situazione nazionale. La protezione 
delle infrastrutture critiche va sostanzialmente 
aumentata. I mini-droni e gli sciami di droni vengono 
contrastati efficacemente.  

• Contro le minacce a distanza è in funzione una difesa aerea e con missili che è contraddistinta da 
una capacità di preallarme, anche contro nuovi tipi di minacce. I sistemi di condotta consentono 
tempi brevi di reazione. Tali sistemi sono ridondanti, protetti e automatizzati. 

• Conclusione: per garantire in maniera credibile la capacità d’azione dell’esercito sono 
assolutamente necessari investimenti nel mantenimento, nella stabilizzazione e nell’incremento 
mirato delle capacità. 

• La priorità delle risorse supplementari viene attribuita a quegli ambiti delle capacità che migliorano 
la protezione diretta della popolazione e delle infrastrutture critiche dalle minacce più probabili. In 
particolare si tratta del rafforzamento dell’individuazione tempestiva, dei sistemi di condotta e 
comunicazione nonché della resilienza nel ciberspazio e nello spazio elettromagnetico come pure 
della protezione dalle minacce a distanza. 

• Oggi la Svizzera non dispone di capacità sufficienti nella difesa dagli attacchi a distanza. La 
ridefinizione delle priorità relative ai sistemi Patriot a sostegno dell’Ucraina comporta notevoli ritardi 
nelle consegne e costi aggiuntivi. Il  onsiglio federale intende proseguire con l’acquisto dei sistemi 
Patriot. Tuttavia i sistemi Patriot da soli non sono sufficienti. L’attuazione rimane soggetta a rischi e 
le scadenze di consegna sono incerte. La Svizzera sarebbe dipendente da un unico fornitore e da 
un’unica catena di fornitura. Un ulteriore sistema consentirebbe di colmare più rapidamente la 
lacuna nelle capacità e di ridurre la dipendenza. Per questo motivo il Consiglio federale ha 
incaricato il DDPS di avviare le trattative contrattuali per un ulteriore sistema DTA a lunga gittata. 

• Anche l’equipaggiamento delle truppe è importante: l’esercito di milizia va equipaggiato in maniera 
nettamente migliore. L’equipaggiamento personale costituisce una protezione personale diretta ed 
è una condizione basilare per la capacità d’impiego della truppa.  hi presta servizio deve contare 
sul fatto di venire protetto al meglio. Un miglioramento dell’equipaggiamento personale rafforza non 
solo la capacità di sopravvivenza durante l’impiego, ma anche la motivazione, la fiducia e la 
credibilità dell’esercito di milizia nel suo complesso. 

 

Sicurezza civile Diapositiva 11 

• Oltre all’esercito, anche gli uffici federali civili con 
compiti di sicurezza devono essere rafforzati, in 
particolare perché anch’essi sono chiamati a 
intervenire in situazioni di conflitto ibrido. La 
protezione militare è efficace soltanto in maniera 
limitata senza il Servizio delle attività informative, le 
conoscenze specialistiche nella protezione NBC, le 
infrastrutture civili di protezione, la protezione civile, 
il sistema d’allarme civile, le informazioni sugli 
eventi, l’analisi integrata della situazione, la 
comunicazione di sicurezza e le capacità resilienti di gestione delle crisi. 

•  razie alle entrate derivanti dall’imposta sugli utili delle imprese, risultate superiori alle previsioni, 
nonché al rimborso dei tagli applicati in modo lineare, alla ridefinizione delle priorità e alle misure di 
risparmio, il finanziamento degli uffici federali civili con compiti di sicurezza dovrebbe essere 
assicurato dal budget ordinario della Confederazione. 



 

 
 
 

 

 

6/8 

Situazione mercato degli armamenti Diapositiva 11 

• Alle sfide in materia di politica di sicurezza appena 
illustrate si aggiunge un altro elemento importante: 
l’industria svizzera degli armamenti dispone soltanto 
di capacità molto limitate. Pertanto la Svizzera 
dipende da fornitori stranieri in settori essenziali 
della difesa. A causa del suo volume di acquisti 
proporzionalmente ridotto, della sua politica di 
neutralità e della sua limitata importanza 
geopolitica, alla Svizzera viene riconosciuta una 
scarsa priorità nella fornitura di beni d’armamento. 
Difficoltà nelle consegne, ritardi, aumenti dei prezzi e una limitata possibilità di pianificazione nei 
progetti di armamento fanno parte della quotidianità. Anche per gli acquisti già garantiti da contratto 
permangono incertezze riguardo al rispetto dei termini di consegna.  

• Inoltre gli investimenti negli armamenti previsti in Europa, che raggiungono gli 800 miliardi di euro, 
acuiscono la competizione per accaparrarsi capacità produttive e materie prime. Questo volume di 
investimenti corrisponde all’incirca al sestuplo del fatturato annuo militare dei grandi produttori 
europei di armamenti. 

• Si rendono necessari acconti di almeno un terzo del prezzo di acquisto.  

• Qualsiasi ritardo nelle ordinazioni aumenta il rischio di perdere le finestre di produzione. Altri Stati 
stanno ora riempiendo di nuovo in via prioritaria i propri arsenali a seguito del sostegno all’Ucraina.  

• Ordinazioni tardive fanno lievitare i prezzi e riducono la sicurezza della consegna. 

 

Parametri finanziari Diapositiva 13 

Come affrontiamo queste sfide? 

Parametri finanziari  

• Per orientarsi alla difesa e proteggere la 
popolazione, l’esercito necessita di risorse 
supplementari pari a 24 miliardi di franchi per 
gli acquisti di armamenti.  

• Di questi, 15 miliardi sono destinati al rapido 
sviluppo delle capacità di difesa dalle minacce più 
probabili. Vengono acquistati in particolare 
sistemi per la difesa dagli attacchi a distanza, dai ciberattacchi e dai (mini)droni come pure altri 
per la protezione delle infrastrutture critiche. Tale importo comprende il fabbisogno stimato per 
un ulteriore sistema di difesa terra-aria a lunga gittata e i costi aggiuntivi stimati per il sistema 
Patriot.  

• Sono necessari altri 9 miliardi di franchi per compensare gli aumenti dei prezzi nel settore degli 

armamenti dovuti all’aumento della domanda a livello mondiale. Senza questo adeguamento 

alla nuova realtà dei prezzi non sarebbe possibile realizzare nella misura necessaria 

nemmeno gli acquisti di armamenti già pianificati. 

• Il fabbisogno supplementare dovrà essere finanziato tramite entrate supplementari. A tale 
scopo occorrerà aumentare l’imposta sul valore aggiunto per 12 anni a partire dal 2028. 

o L’aliquota normale (attualmente all’8,1%) aumenterà di 0,5 punti percentuali. 

L’aliquota speciale per gli alloggi (oggi al 3,8%) verrà aumentata di 0,3 punti 

percentuali. L’aliquota ridotta (oggi al 2,6 ) non verrà aumentata. Ciò consentirà di 

ridurre le ripercussioni sulle economie domestiche a basso reddito. 

• Le entrate supplementari (quale finanziamento speciale) saranno utilizzate a destinazione 
vincolata per rafforzare la sicurezza e la difesa della Svizzera e saranno destinate 
interamente a coprire le uscite per gli armamenti. 
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• L’aumento delle spese per l’esercito all’1 per cento del PIL (10 mia. di franchi) deciso dal 
Parlamento verrà finanziato dal bilancio della Confederazione. 

• Devono essere afforzati anche gli uffici federali civili con compiti di sicurezza. Il fabbisogno 
finanziario supplementare attualmente prevedibile per il SI  e l’UFPP sarà finanziato dal 
DDPS attraverso una definizione interna delle priorità.  

 

 

Fondo per gli armamenti Diapositiva 14 

• Le entrate vanno fatte confluire in un Fondo per gli 
armamenti in grado di contrarre debiti. Tutte le uscite 
per acquisti di armamenti vengono saldate 
attingendo al Fondo per gli armamenti durante la sua 
durata di validità. Di conseguenza anche le risorse 
previste per acquisti di armamenti nel quadro del 
budget ordinario dell’esercito vengono fatte confluire 
nel Fondo per gli armamenti. In tal modo è parimenti 
garantito che le entrate dall’IVA siano impiegate 
effettivamente e soltanto per progetti d’armamento e 
che non vengano usate per uno scopo diverso da quello previsto. 

• Con il Fondo per gli armamenti si copriranno i picchi nei pagamenti e i versamenti di anticipi per gli 
acquisti prioritariamente necessari. Ciò consente anche di accrescere il margine di manovra in 
caso di ulteriore deterioramento della situazione, evitando di dovere tagliare altre risorse non 
vincolate. Inoltre versando per tempo gli anticipi è possibile accorciare il tempo di attesa e, quindi, 
fare entrare prima in funzione i sistemi.  

• Con questo meccanismo non si introdurrebbe però alcun automatismo: il Parlamento decide con il 
preventivo ulteriori contributi e il prelievo per le uscite per gli armamenti. 

• Il Fondo per gli armamenti è paragonabile al Fondo per le strade nazionali e il traffico 
d’agglomerato (FOSTRA). Inoltre esiste già un altro fondo con capacità di indebitamento, ovvero il 
Fondo per il supplemento rete. Per quest’ultimo il Parlamento ha voluto esplicitamente la capacità 
di indebitamento. Il Fondo per gli armamenti può indebitarsi con mutui della Tesoreria federale fino 
a 6 miliardi di franchi. Al termine della scadenza dell’aumento temporaneo dell’imposta sul valore 
aggiunto i debiti saranno stati completamente rimborsati. Il freno all’indebitamento continua a 
essere rispettato. 
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Alternative esaminate Diapositiva 14 

• Il fabbisogno va finanziato tramite entrate 
supplementari. Il Consiglio federale ha esaminato 
diverse possibilità per il finanziamento. 

• Oltre all’aumento dell’imposta sul valore aggiunto, 
sono stati esaminati l’aumento dell’imposta federale 
diretta, l’aumento della tassa sulle transazioni 
finanziarie, l’aumento dell’imposta sulla sostanza e 
contributi salariali più elevati. 

• Anche se l’imposta sul valore aggiunto riduce il 
potere d’acquisto e fa diminuire gli incentivi alla prestazione, tuttavia nell’ottica dell’economia 
nazionale è meno dannosa dell’imposta federale diretta. Questo perché mette meno a repentaglio 
l’attrattiva della piazza economica elvetica. Essendo un’imposta sul consumo non compromette né 
le decisioni delle aziende di effettuare investimenti né la propensione al risparmio delle economie 
domestiche. Inoltre, contrariamente all’imposta federale diretta, non entra in competizione con 
alcun substrato fiscale cantonale. 

• Il Consiglio federale ha rinunciato all’aumento dell’aliquota ridotta per le derrate alimentari e i 
medicinali. Ciò consentirà di ridurre le ripercussioni sulle economie domestiche a basso reddito.. 

 

Valore aggiunto a livello di economia nazionale e di politica d’armamento Diapositiva 16 

• Le risorse supplementari disponibili per un breve 
periodo vengono spese in modo tale da ottenere 
una notevole creazione di valore in Svizzera. Ciò è 
in linea con la strategia in materia di politica 
d’armamento del  onsiglio federale e rafforza la 
resilienza e la piazza industriale svizzera. Si 
incentivano le aziende di armamenti, le innovazioni 
e le start up in Svizzera. Questo riduce la 
dipendenza dall’estero. 

 

Conclusione Diapositiva 17 

• La Svizzera oggi non è sufficientemente protetta 
dagli scenari di minaccia più probabili. 

• Se vogliamo prendere sul serio la situazione in 
materia di politica di sicurezza occorre mettere a 
disposizione le risorse necessarie.  

• In gioco c’è la capacità di agire in caso di 
emergenza. 

• Per questo è importante che le entrate 
supplementari siano a disposizione il più 
rapidamente possibile per il rafforzamento della 
sicurezza e della difesa.  

• Il Consiglio federale ha approvato il relativo messaggio. L’oggetto sarà presumibilmente trattato in 
Parlamento durante la sessione autunnale. 

• Per attuale le linee guida e la pianificazione dell’armamento nonché per aumentare la capacità di 
difesa sono necessarie queste risorse supplementari. 

• In tale ottica l’aumento dell’IVA va inteso come un contributo alla sicurezza, con il quale 
investiamo nella protezione della nostra popolazione e del nostro Paese. 

 


